
Se anche la Lagarde 
teme il rischio Brexit 
I CONTRACCOLPI SULL'ECONOMIA 

di Leonardo Maisano 

Il Fondo monetario dopo diciotto mesidisilenzio alza il ve­
lo sullo scrutinio riservato alla GranBretagna e mette fine 
al lungo duellare cominciato negli anni della crisi. Il con­

fronto si stempera nell'approvazione piena dell'azione di 
Londra, sebbene avvolta nelle cautele che la congiuntura im­
pone. Il rischio Brexit pesa. «La certezza è meglio dell'incer­
tezza» ha dettosfidando le leggi dell'ovvio Christine Lagarde, 
managing director del Fondo monetario sotto gli occhi del 
Cancelliere dello Scacchiere George Osborne. E l'incertezza 
che pesa suLondraper ilreferendum sull'adesione all'Ue sarà 
valutataequantificatadalFondonelreportdimaggio.L'augu-
rio dimadame Lagarde, a titolo personale, è stato netto. «Spe­
ro che Londra resti nell'Unione europea» ha detto, lasciando 
le valutazionispecifiche alla primavera quando «meglio si co­
nosceranno» i termini dell'eventuale Brexit. Per ora il Regno 
Unitocrescecon"forza"econtinueràafarloperiprossimian-
ni con una progressione media del pil del 2,25, mentre l'infla­
zione torneràverso il target del2%.Finoadallora,perilFondo, 
l'allentamento monetario dovrà continuare e i tassirestare al 
tappeto. Bene anche le misure adottate dairegolatoriper con­
trollare servizi finanziari che hanno una potenza di fuoco ca­
pace di destabilizzare ilpianeta intero. 

Il governo sta centrando tutti gli obbiettivi, dunque, anche 
se -Europa a parte - quattro preoccupazioninegano la "lode" 
al voto che il Fondo ascrive alla GranBretagna. Il mercato del­
la casa e l'indebitamento delle famiglie sono una fragilità che 
siperpetua; il deficit delle partite correnti è "incredibilmente 
ampio"; il disavanzo dibilancio nonostante i grandi progressi 
è al 5% del Pil e il debito aU'87%; infine la produttività delude 
nonostante qualche segnale positivo. Sono queste le ombre 
capaci di oscurare la congiuntura in rosa che culla Londra. 
Scosse di assestamento nell'era del dopo crisi se misurate, al­
meno, con l'unico terremoto che anche il Fondo non nascon­
de di temere: l'uscita del Regno dall'Unione. 
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